
Progetto di interventi 
assistiti con asini

LA ISLA DE BURRO è un luogo strano
dove diversi tipi di somari,
a due e quattro zampe, entrando in relazione, 
cercano di farsi del bene a vicenda.
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Marco Ruggeri
Caritas Cremonese, Via Stenico 2b • 26100 Cremona

marcoroger@gmail.com • telefono 3387842081

Per sostenere il progetto:
Conto Corrente Postale n. 68 411 503

Iban IT 57 H 05156 11400 CC054 0005161
Intestati a: Fondazione San Facio Onlus

(la fondazione di Caritas Cremonese - donazioni fiscalmente deducibili)

Causale: LA ISLA DE BURRO
Dona on line: www.caritascremonese.it

oppure presso gli uffici Caritas Cremonese di Via Stenico 2b 
Cremona
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POS
TE

le nostre
Si studiano e realizzano progetti 
di Attività Assistita con Asini
per i seguenti ambiti:

disabilità Psichiatria
neuropsichiatria infantile

ANZIAni carcere scuole
parrocchie e oratori

...chiunque abbia voglia di trascorrere del tempo
con un animale saggio e affascinante

ATTRAVERSO ATTIVITà DI:
 	 Conoscersi e fare amicizia
 	 Spazzolatura
 	 Conduzione dell’asino – La passeggiata someggiata
 	 Cavalcatura (sempre con conduttore e con l’obbligo di indossare 

il cap e il bustino protettivo)
 	 Prove di relax

COME:
La proposta è suddivisa in due momenti:

La preparazione all’incontro con l’asino attraverso attività referen-
ziali gestite da operatori specializzati in Pet therapy, volte alla co-
noscenza delle caratteristiche e alla preparazione dell’approccio con 
l’animale;

L’incontro e le attività con l’animale
presso La Isla de Burro.

le attività referenziali
Secondo l’approccio zooantropologico che questo progetto sposa e pro-
pone, il beneficio delle attività assistite con gli animali nasce dalla re-
lazione che si instaura con l’animale, per questo motivo  attività di tipo 
referenziale, cioè che si riferiscono all’animale anche se questo non è 
fisicamente presente, sono necessarie per indirizzare la relazione e l’in-
contro con l’animale stesso. In base agli obiettivi prefissati e alle caratte-
ristiche dei fruitori verranno proposte attività, il più possibile interattive, 
di tipo didattico e ludico.
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La Caritas Diocesana di Cremona è l’organismo della Chiesa di Cre-
mona nato nel 1972 al fine di promuovere, anche in collaborazione con 
altre realtà e associazioni cattoliche, la testimonianza della carità della 
comunità, guardando allo sviluppo integrale della persona, alla giustizia 
sociale e alla pace, e con una particolare attenzione agli ultimi.
La Caritas Diocesana ha lo scopo di favorire il cambiamento del modo di 
pensare e di vivere della comunità cristiana passando da:

 	 una solidarietà vissuta singolarmente ad una testimonianza comu-
nitaria della carità;

 	 da una solidarietà episodica ad uno stile di carità capace di ascoltare 
e accogliere ogni giorno il grido dei poveri;

 	 da una solidarietà pronto soccorso, che cura le ferite della società ad 
una carità che sa anche riconoscere e sradicare le radici della pover-
tà e dell’ingiustizia.

La Caritas Diocesana ha il compito di:
 	 curare l’educazione e l’animazione del senso della carità verso le 

persone e le comunità in difficoltà, nella città e nel territorio cremo-
nese.

 	 Accostare i poveri e studiare l’evoluzione delle povertà e delle risor-
se sul territorio diocesano attraverso Centri di ascolto e l’Osservato-
rio delle povertà e risorse.

 	 Promuovere il volontariato e favorire la formazione di operatori del-
la carità.

 	 Favorire il coordinamento delle iniziative e delle associazioni d’ispi-
razione cristiana impegnate nel sociale.

 	 Durante le emergenze rende concreta l’azione di pastorale della 
carità attraverso l’attivazione di progetti di emergenza immediati e 
interventi a medio e lungo termine a favore delle popolazioni colpi-
te da catastrofi naturali o coinvolte in tragedie umane.

La zooantropologia è la scienza che studia 
il rapporto fra l’uomo e gli altri animali e i be-
nefici che nascono da questa relazione.
In questa visione l’animale non è usato, ma 
ritenuto portatore di specificità (che vanno co-
nosciute e rispettate) capaci di attivare nel fruitore 
particolari emozioni, nonché attivazioni senso-motorie 
e cognitive.
Per queste ragioni, la relazione non può essere lasciata alla pura 
spontaneità, ma dovrà essere costantemente mediata e monitorata da 
operatori specificatamente formati, garanti sia del rispetto del benessere 
animale che dell’indirizzo beneficiale per i fruitori.

IL VALORE AGGIUNTO
In ogni momento di contatto, relazione, lavoro con gli animali, le persone 
coinvolte sono seguite da educatori professionali specializzati nella pro-
gettazione e gestione di Attività con Animali.
Ci preme specificare, essendo questo un aspetto innovativo della nostra 
proposta nell’ambito della Pet Therapy, che a supportare le attività, na-
turalmente sotto la guida e la direzione delle figure professionali di cui 
sopra, ci sono sempre persone a vario titolo inserite nei servizi Caritas o 
di altri enti nostri partner. Si tratta di minori stranieri non accompagnati, 
richiedenti asilo, detenuti, persone con forme di disagio psichico a cui 
viene riconosciuto a pieno titolo un ruolo di operatori impegnati in un 
servizio di grande utilità sociale.
Ci piace sottolineare che si tratta di persone che nel sentire comune non 
suscitano ordinariamente troppa empatia e spesso sono oggetto di pre-
giudizi se non vera e propria discriminazione, sentimenti che, si è visto, 
cadono naturalmente e spontaneamente nella normale condivisione 
delle attività mediate dall’asino.
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É un progetto che vuole aggregare realtà eccle-
siali, associazioni, cooperative, famiglie, singoli, 
per rispondere all’appello fatto da papa France-
sco nella sua enciclica Laudato sì’ in cui si invita 
“ogni persona che abita questo pianeta” all’im-
pegno per promuovere una nuova cultura di re-
sponsabilità, attenzione e custodia del creato.

É un progetto che vuole promuo-
vere l’approccio zooantropologi-
co nella relazione fra l’uomo e gli 
altri animali per cercare il benes-
sere di entrambi.

L’animale impegnato nella Pet Therapy non è un ogget-
to, non è una macchina, né uno strumento fra i tanti da 
cui ottenere prodotti e prestazioni, bensì è un soggetto 
con cui instaurare relazioni nel pieno rispetto della sua 
natura e delle sue esigenze.

Per nessuna ragione un obiet-
tivo educativo o terapeutico 
sarà raggiunto a scapito del 
benessere dell’animale.

Se un’attività di Pet Therapy, in un 
determinato momento e per qualsi-
asi motivo, dovesse risultare faticosa 
o nociva per l’animale, sarà immedia-
tamente interrotta.

Naturalmente questa modalità 
è in sperimentazione da diversi 

anni, ha dato ottimi riscontri, ar-
ricchito enormemente le attività e 

suscitato forte interesse nel mondo 
della Pet Therapy.


